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PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DELLA CASA CANONICA, DELLE AULE DI CATECHISMO E DEL 
CAMPETTO A SERVIZIO DELLA PARROCCHIA MARIA SS. MADRE DELLA CHIESA 
COMPATIBILITA’ GEOMORFOLOGICA AI SENSI DELL’ART. 15 DELLA L.R. 16/16  

EX ART. 13 DELLA L.64 DEL 02/02/1974 
 

1. Premessa 

 

A seguito dell’incarico conferitogli da Mons. Raffaele Mangano, Parroco della Chiesa Parrocchiale 

Maria SS. Madre della Chiesa sita a Palermo in Piazza San Marino snc, il sottoscritto Arch. Alessandro 

Mancino, redige il presente progetto di variante urbanistica ai sensi dell’Art.7 L.R. n.65/81 per la 

realizzazione della casa canonica, delle relative aule di catechismo e di un campo di calcio a cinque 

a servizio della parrocchia.  

Con la superiore finalità è stata effettuata tutta l’attività propedeutica alla richiesta di variante 

urbanistica ivi inclusa l’analisi geomorfologica del sito redatta dal Dott. Francesco Zerilli che deve 

ritenersi parte integrante e sostanziale della presente relazione. 

2. Cronistoria della Parrocchia Maria SS. Madre della chiesa  

Per meglio far comprendere le criticità ed i problemi tecnici ed urbanistici che afferiscono alla 

realizzazione della nuova canonica occorre effettuare un breve excursus della storia della Chiesa.  

Il progetto del complesso ecclesiale fu redatto in data 30/11/1976 dall’Arch. Gorgone Vincenzo e 

approvato dalla C.E. di Palermo nella seduta del 12/05/1980 e dopo aver ottenuto parere favorevole 

dall’ufficio d’igiene in data 25/09/1980, ottenne il parere favorevole del C.T.A.R. con voto n. 11274 

nella seduta del 30/08/1981.  

In data 05/02/1982 venne rilasciata la concessione edilizia n. 37 (Cfr. All. 01) e successivamente 

ottenne il nulla osta favorevole che, ai sensi della legge 1086 del 05/11/1971 n. 17021 del 

12/10/1982, nonché della legge n. 64 del 02/02/1974, è stato espresso dal Genio Civile di Palermo 

in data 03/08/1983 prot. 16439. 

In data 24/05/1984 il progettista Arch. Don. Vincenzo Gorgone faceva istanza al Municipio di 

Palermo, rip. Edilizia privata, perché venisse rinnovata la Concessione Edilizia rilasciata 

originariamente con provvedimento n. 37 del 05/02/1982.  

L’istanza trovava accoglimento atteso che fu rilasciato il rinnovo della C.E. con provvedimento n. 

131 del 30.07.1986 e successivo rinnovo n°87 del 20.03.1992 (Cfr. All. 02). 

In data 11/02/1991 con Prot. n°813 fu inoltrata formale richiesta al Comune di Palermo al fine di 

realizzare un capannone a carattere provvisorio nel lotto di pertinenza della erigenda Chiesa da 

destinare ad aula liturgica atteso che a quella data non era disponibile alcun locale che potesse 

ospitare le attività e i riti della Chiesa.  

In esito alla superiore istanza, in data 03.06.1991 (Cfr. All. 03), fu concessa l’autorizzazione con atto 

d’obbligo (rogito del 28.05.1991 Notaio Enrico Maccarone) per la realizzazione del capannone che 

avrebbe dovuto essere: “a carattere precario in struttura metallica da adibire a sede provvisoria 

della Parrocchia”. L’atto d’obbligo previsto nell’autorizzazione edilizia del capannone riporta la 

seguente obbligazione da parte del Parrocco pro-tempore: “a rinunciare alla costruzione dei locali 

parrocchiali autorizzati dal Municipio di Palermo – Rip. Edilizia Privata con concessione nn.37 del 

05.02.1982 e 191 del 30.07.1986 fino a quando non verranno demolite le opere relative alla 
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costruzione del capannone per cui è stata chiesta l’autorizzazione con istanza n.813 

dell’11.02.1991”. (Cfr. All. 04). 

A seguito dell’autorizzazione sopracitata, i fedeli decisero di aprire una sottoscrizione al fine di 

costruire un prefabbricato nell'area che risultava libera ed ubicata in adiacenza alla costruenda 

chiesa al fine di destinarlo inizialmente ad aula liturgica e, successivamente, ad aula per 

l’insegnamento del catechismo. 

L’edificazione dell’edificio costituente il corpo di fabbrica “chiesa principale” non ebbe un facile iter 

realizzativo in quanto l’andamento dei lavori fu assai lento e travagliato, mentre, al contrario, le 

attività della parrocchia andavano sempre più incrementandosi. Detta circostanza mise in evidenza 

l’insufficienza dei locali parrocchiali disponibili per il moltiplicarsi degli impegni pastorali. 

Di contro nel 1998 si ebbe a registrare un ulteriore fermo nell’attività di edificazione della chiesa 

che durò circa nove anni.  

Nel 2007 il parroco pro-tempore sac.  Giuseppe Balistreri conferì l’incarico di D.L. all’ing. Giacomo 

Robberto che definì i lavori attinenti alla sola Chiesa nel dicembre 2008.  

E’ opportuno ricordare che le opere di completamento furono realizzate con fondi della Regione 

Siciliana sotto l’egida dell’Ispettorato ai LL.PP. ed il coordinamento Tecnico dell’Amministrazione 

Comunale nella figura del R.U.P. dell’Arch. Valentina Vadalà. 

E, a tale fine, si evidenzia l’esistenza del parere di conformità urbanistica rilasciato dall’allora 

Dirigente Coordinatore dell’Area Tecnica Arch. Giovanni Schemmari che rese detto parere con 

attestazione n. 34 del 01.12.2004 (Cfr. All. 05). 

Con l’attività edilizia di cui sopra si andò a definire il complesso edilizio che comprende la sola aula 

ecclesiale ed il sottostante spazio oratoriale, non potendo realizzare le attività pertinenziali, così 

come definite dal progetto di redatto da Don Gorgone, per incapienza economica. 

Nel 2019, ad undici anni dalla data del collaudo tecnico ed amministrativo dell’opera realizzata, la 

Curia Arcivescovile ha ritenuto opportuno riesaminare tecnicamente il progetto originario redatto 

da don Gorgone di cui alla Concessione Edilizia n. 37 del 05/02/1982 e successivi rinnovi della C.E. 

con provvedimento n. 131 del 30.07.1986 e n°87 del 20.03.1992, al fine di dargli definitivo 

compimento, così da realizzare un decoroso corpo edilizio a servizio della chiesa che risulti in linea 

con i canoni edilizi tipici di un immobile ecclesiale ricadente in un’area residenziale, fornendo i giusti 

e prescritti servizi ai fruitori della Chiesa. 
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Appare opportuno precisare che il progetto che ottenne la Concessione Edilizia fu approvato dal 

punto di vista urbanistico con l’attribuzione all’edificando lotto di valori parametrici definiti dalla 

Commissione Edilizia del tempo che vennero fatti propri dal Consiglio Comunale e ratificati in Giunta 

Comunale, come di seguito si riporta:  

I dati parametrici di cui alla C.E. n.37 del 05.02.1982 e successive sono i seguenti: 

-  Lotto di terreno complessivo (area di sedime): 3.243,00 mq;  

-  Volume realizzabile: 12.500 mc 

-  Indice di edificabilità: 3,85 

Lo Stato di fatto dopo gli interventi costruttivi 2007/2008 riguarda i fabbricati insistenti sul lotto di 

terreno, di proprietà della Parrocchia Maria Ss. Madre della Chiesa, ad oggi identificato al N.C.T. del 

Comune di Palermo al Foglio di Mappa 22 Particelle nn. 2853 e 2854 (Cfr. All. 06) per un’estensione 

del lotto pari a 3.243,00 mq. 

 

Il Volume edificato sul lotto è suddiviso come segue: 

 Corpo Chiesa è pari a 10397,05 mc, costituito per: 

o 9291,82 mc per l’aula liturgica comprensiva del matroneo e della cupola;  

o 682,83 mc per il corpo della sacrestia comprensivo degli uffici del Parroco e del 

Sacrestano; 

o 422,40 mc per l’auditorium (posta sotto l’aula liturgica e relativi al solo volume fuori 

terra). 

 Volume del capannone (da demolire a completamento della Canonica con i locali parrocchiali 

annessi) : 1940 mc.  

 

TOTALE VOLUME ATTUALMENTE EDIFICATO ed assentito al 2004 (12.337,05 mc) 

Tale volume determina un indice di edificabilità pari a 3,80. 

 

 
Stato di fatto dopo gli interventi costruttivi 2007/2008 

Parrocchia Maria S.S. Madre della Chiesa 
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Come è facile desumere dai dati soprastanti, rispetto alla C.E. n.37 del 05.02.1982 e successive 

rimarrebbe un credito di volumetria di circa 170 mc, ma, per i nuovi parametri di PRG (assai più 

restrittivi), l’area dove insiste la Parrocchia Maria Ss. Madre della Chiesa ed i terreni di pertinenza è 

identificata come IC1 (Chiese e Centri religiosi) con parametri urbanistici che non si coniugano 

affatto con la realtà edificata e, nello specifico, con un indice di edificabilità pari Ie = 3,00 mc/mq e 

con un rapporto di copertura pari al 20%, e un indice di piantumazione arborea non inferiore al 60%. 

 

 
 

 

 

Tutti i superiori parametri, già ad oggi, non possono essere soddisfatti per l’area in questione atteso 

che il volume edificato ad oggi, pari a mc 12.337 circa, è stato realizzato: per mc 10.400 circa come 

opera pubblica (corpo chiesa) e per mc 1940 in forza di regolare concessione edilizia con atto 

d’obbligo (corpo capannone).  

Appare pertanto assolutamente perseguibile ed a vantaggio non solo della collettività che frequenta 

la chiesa, ma anche dell’intera città, la soluzione che si va a proporre che, oltre a soddisfare le 

esigenze della parrocchia diminuisce il carico urbanistico sul territorio in quanto opera una riduzione 

volumetrica complessiva. 

A tale scopo si propone la realizzazione di un locale destinato a canonica con relative aree di 

pertinenza parrocchiale da realizzare in C.A., che sostituisca il capannone prefabbricato, in un’area 

attigua ma disgiunta dal corpo Chiesa. Il manufatto proposto sarà costituito da due piani fuori terra 

ed avrà una minor volumetria del capannone prefabbricato oggi esistente.  

Avrà un diverso orientamento rispetto al capannone attualmente esistente onde consentire la 

realizzazione di un campetto regolamentare di calcetto per le attività oratoriali della Parrocchia.  

La realizzazione della nuova canonica oltre agli obiettivi propri e funzionali per cui è stata richiesta 

dalla Curia di Palermo, avrebbe anche il merito di demolire quel capannone prefabbricato in 

struttura precaria (proprio di una costruzione edilizia rurale) assai malvisto dagli abitanti della zona. 

Stralcio del vigente P.R.G. con indicata l’area in oggetto 
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Vi è comunque da sottolineare che, ancor oggi, il capannone, con tutte le sue manchevolezze e 

precarietà, realizza un vero e forse unico centro di aggregazione della zona.  

 

PROGETTO  

Di seguito viene riportato una planimetria generale del progetto della canonica ed i volumi e le 

superfici da realizzare. 

 
 

 

 
TOTALE VOLUME DA REALIZZARE: 1502,97 mc 

Di seguito si riporta il rapporto aeroilluminante per il rispetto delle norme igienico sanitarie: 

 

Progetto 2021 “Canonica, locali parrocchiali e campetto”   
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Descrizione corpo di fabbrica 

La progettazione del corpo di fabbrica della canonica è la sintesi tra l’attuazione delle molteplici 

esigenze funzionali da soddisfare e lo studio delle caratteristiche formali-architettoniche della 

chiesa esistente.  

Nell’intento di determinare gli elementi di continuità estetica utili per ottenere un complesso 

parrocchiale che abbia un impatto visivo unitario sono state richiamate le linee curve presenti nella 

chiesa e rielaborate in modo tale da caratterizzare l’ingresso della nuova canonica ed il relativo 

prospetto prospiciente Via Montecarlo.  

Anche l’uso di finestre, della nuova canonica, che “tagliano” verticalmente alcuni prospetti 

costituisce un voluto richiamo alle medesime presenti nei prospetti laterali della chiesa 

parrocchiale. 

In planimetria la nuova realizzazione sarà ubicata nella stessa posizione del capannone esistente 

non solo per il rispetto dei distacchi attuali dai confini ma soprattutto perché si è ritenuto necessario 

ed importante non disperdere il ricordo di tre decenni di attività della circoscrizione ecclesiastica 

mantenendo almeno l’impronta di parte della struttura preesistente realizzata nel 1991 come 

struttura provvisoria ma divenuta luogo d’incontro e di preghiera fino all’anno in cui è stata 

inaugurata l’attuale chiesa (2008). Infatti anche dopo tale data il “capannone” ha continuato e 

tuttora continua a svolgere funzioni fondamentali per tutta la comunità che verranno soddisfatte 

dalla nuova realizzazione. 
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I prospetti del nuovo manufatto architettonico saranno caratterizzati da una scala esterna 

posizionata sulla facciata nord che collega la canonica al lastrico solare calpestabile. Percorrendo la 

scala verso il lastrico solare si è in continuo contatto visivo con la chiesa la cui vista totale si conquista 

gradino dopo gradino. La fatica della salita viene ripagata dalla vista della chiesa e da quanto essa 

rappresenta, la scala diventa così una metafora per ricordare la necessità di percorrere sempre la 

direzione giusta (la retta via) e che la stessa non è né semplice né scontata. 

 La scala sarà realizzata con gradini a sbalzo e completata da una “ringhiera” a tutta altezza che si 

concluderà sul lastrico solare ripiegandosi a formare un brises soleil orizzontale e verticale che 

protegge e scherma alla vista gli impianti tecnologici a servizio del manufatto. 

I gradini a sbalzo e la ringhiera così progettate rendono il prospetto nord sempre diverso in quanto 

l’ombra proiettata sul prospetto non sarà mai la stessa. 

L’edificio sarà realizzato con una struttura intelaiata in cemento armato a due elevazioni e copertura 

piana praticabile. La tipologia costruttiva delle fondazioni, per come suggerito dall’analisi 

geomorfologica, verrà realizzata del tipo indiretto con una platea nervata di fondazione, sovrastante 

una cortina di pali in calcestruzzo armato, ciò al fine di evitare cedimenti differenziali del piano 

fondale che sono ritenuti possibili “fino a 6/8 metri dal piano di calpestio”. Ci si preoccuperà, 

pertanto, di raggiungere la parte di sotto strato portante mediante la realizzazione dei suddetti pali 

onde scaricare il peso della struttura nella parte di sottosuolo portante. 

Al piano terra, oltre all’ingresso della canonica, verranno realizzati i locali per le attività dell’oratorio, 

(catechismo, corsi di cresima, corsi prematrimoniali, etc), un locale per la Caritas con ingresso 

indipendente dall’esterno e gli spogliatoi del campo di calcetto. 

I locali del piano terra saranno collegati alla sacrestia della chiesa attraverso un portico. Gli spogliatoi 

avranno ingresso indipendente sul prospetto nord e saranno adiacenti al campetto di calcetto. 

Il piano primo sarà destinato interamente alla canonica, costituita da un appartamento in grado di 

soddisfare le esigenze sociali, di studio e private del parroco, del vice parroco ed all’occorrenza di 

un ospite. Si accederà all’appartamento dall’ingresso posizionato al piano terra ed attraverso una 

scala si arriverà direttamente nell’ampia zona giorno, suddivisa in due parti distinte aventi la 

funzione di sala da pranzo con accesso diretto alla cucina e la zona salotto, conversazione con 

accesso allo studio del parroco ed alla zona notte interamente ubicata ad est che sfocia in un ampio 

terrazzo comprensiva un ampio terrazzo accessibile da tutte le stanze. 

 

Tale progetto, considerato il parere di conformità urbanistica del 2004 a suo tempo rilasciato in 

vigenza dell’attuale P.R.G., diminuirebbe il peso urbanistico del complesso edilizio rispetto 

all’attuale situazione poiché si andrebbe a diminuire l’edificato di 437,03 mc. 

Tale differenza scaturisce dalla demolizione del capannone a suo tempo autorizzato (1940 mc) e 

dell’attuale edificazione (1502,97 mc). 

 
Palermo, 24/11/2021        

IL PROGETTISTA 
Arch. Alessandro Mancino 

 
                                   
 
               ______________________           
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